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Duri accenti di Palme 
contro il capitalismo 

Nostro servizio 
STOCCOLMA — Dopo sei 
giorni di dibattito — e ne 
manca ancora uno — lo spea
ker del 16" congresso ha an
nunciato che «siamo indietro 
di tre ore sulla tabella di mar
cia: Una osservazione tutta 
nordica che fa sorridere gli os
servatori stranieri, ma non i 
delegati che hanno puntiglio
samente smontato 1 impianto 
del modello svedese per ana
lizzarne i problemi, le forze, i 
punti-di scontro per l'egemo
nia. E il treno ha marciato con 
pragmatismo raro e discipli
na, fermandosi a tutte le sta
zioni della società civile, an
che quelle minori. Le tre ore 
di ritardo, perciò, ci appaiono 
francamente irrilevanti per 
un viaggio così lungo. 

Ieri il momento della.sinte
si, con gli interventi dei mas
simi dirigenti del partito, Olof 
Palme, presidente e Sten An-
dersson, segretario generale. 
Il modello andava ricomposto 
per un progetto che copra il 
prossimo decennio. Palme e 
Andersson l'hanno fatto nel 
segno dell'ideologia, traccian
do le linee di un programma 
di'politica economica che ri
balti il neoliberismo del bloc
co conservatore e riformulan
do Pidea-ferza centrale emer
sa dal congresso, quella della 
democrazia economica. 

Palme, richiamandosi al 
programma del partito, ha 
duramente criticato «i7 siste
ma capitalista perché qui si 
avverte una minaccia sempre 
più grave ai diritti umani, so
ciali e culturali che devono 
piegarsi agli interessi del pro
fitto privato... Per realizzare 
una vera democrazia politica 
è necessario che la collettività 
abbia un chiaro controllo de
gli affari dell'economia, oggi 
decisi dai grandi gruppi fi-

«Per la democrazia politica 
è necessario il controllo 
della collettività» - Oggi 

si chiude il congresso 

nanziari privati... Ma un con
trollo democratico dell'econo
mia non comporta che la so-

' cialdemocrazia respinga l'i-
' dea del profitto o che l'impre
sa non realizzi un vantaggio 
economico dal capitale inve
stito... Noi vogliamo una poli
tica di piano che preveda, ac
canto al capitale pubblico e 
privato, la presenza anche di 
quello collettivo e che produ
zione e consumo rispondano 
a bisogni reali". 
; Il pensiero di Palme non in
segue la via mitterrandiana 
delle nazionalizzazioni: -Da 
noi chi vuole nazionalizzare 
le imprese sono proprio i bor
ghesi; ha detto. Palme pensa 

. piuttosto ad un modello di ca
pitale sociale che assicuri in
vestimenti produttivi e spinga 
il capitale privato nella stessa 
direzione. Con il socialismo 
francese, semmai, l'intervento 
del leader socialdemocratico 
ha evidenziato un'altra comu
ne esigenza, e cioè il controllo 
diretto sul sistema bancario. 
È questa una domanda ormai 
ampiamente maturata nella 
coscienza pubblica di un pae
se che testimonia del monopo
lio della famiglia Wallenberg 
sulla quasi totalità delle risor
se finanziarie. 

Ma riportando la definizio
ne della democrazia economi
ca a quella generale di demo- ' 
crazia politica, Palme ne ha 
voluto analizzare anche un al
tro aspetto: 'Noi vediamo og
gi molto bene i limiti del si

stema del benessere: il lavoro 
• spersonalizzato e ripentivo... 

I grandi quartieri ai città e-
spropriate di rapporti sociali 
autentici e di cultura... con
sumi superflui e costosi da 
una parte, e bisogni primari 

,. insoddisfatti dall'altra... Tut-
. to questo ha a che fare con la 
qualità della vita... Solo se la 
collettività potrà decidere 
sulla produzione di beni e 
servizi a sé utili, di un diverso 
modello di sviluppo insom-

- ma, la democrazia politica fa
rà quel balzo in avanti che noi 
oggi riteniamo sempre più 
urgente...». 

E mentre si abbozzava un 
' disegno diverso del futuro, il 
congresso ha voluto dare an
che una risposta immediata 

^alla crisi stimolata da due 
.. fattori convergenti: la caduta 

degli investimenti industriali 
(-25% dal 1976) e l'inflazio
ne (14% negli ultimi dodici 
mesi). Il bilancio pubblico ha 
registrato, così, un disavanzo 
da 3,7 miliardi di corone del 
1976 a ben 75 miliardi del 
1980, che neppure l'indebita
mento estero definito abnor
me (47 mila milioni di corone 
contro il livello zero del 1976) 
è riuscito a mitigare. La pro
posta socialdemocratica, tesa 
evidentemente a salvaguarda
re le garanzie per le fasce più 
deboli, è antitetica a quella 
del blocco conservatore: con
gelare il bilancio dello Stato 
agli attuali livelli reali; espan
dere i bilanci regionali del 2 

per cento in direzione — è sta
to specificato — dell'assisten
za infantile e adulta. Tra i 
maggiori strumenti finanziari 
e interventi di congiuntura 
sono indicati: una riforma fi
scale per colpire l'evasione dei 
capitali, l'incremento delle 
tasse sui redditi, in particola
re quelli elevati, un nuovo si-

. sterna di controllo dei prezzi,. 
una politica valutaria in dife
sa della produzione e dei con
sumi intemi. 

Cifre, ipotesi, urgenze, va- ' 
lutate con estrema attenzione 
dai delegati. Ma l'anima del 
congresso rilegge contìnua
mente una data significativa, 
quel 1976 in cui i socialdemo
cratici dovettero lasciare il pa
lazzo reale, la sintesi di'Palme 
e Andersson è stata, per cèrti 
aspetti, anche autocritica, < 
quando si sono richiamati alla 
necessità che il partito ristabi
lisca rapporti dialettici con il. 
movimento popolare. Eppure 
il quadro dell'ultimo quin
quennio non lascia dubbi, so
prattutto osservando al tem
po stesso il disastro del bilan-, 

: ciò statale, procurato dalle de
stre, ed i fenomeni di impove
rimento crescente. 

L'impressione è che la cam-
: pagna elettorale del prossimo 
anno sarà cercata e combattu
ta dai socialdemocratici pro
prio sul terreno una volta pri
vilegiato dai conservatori, 
quello dell'economia. La dif
ferenza, da allora ad oggi, sta 
nel fatto che oggi esiste la ri- ; 
prova, sulla base dei fatti, di 
una • gestione irresponsabile 
del paese da parte delle forze 
moderate, insieme alla pre
senza di un organico progetto 
di sviluppo che suscita atten
zione sempre più vasta. •-" 

Sergio Talenti 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — «Usciamo da 
questo congresso più uniti e 
più forti», ha detto ieri il pre
sidente dell'assemblea, Alex 
Kitson, nel congedare i 1200 
delegati laburisti dopo sei 
giornate di lavoro a Bri* 
ghton che hanno probabil
mente segnato un primo 
punto di svolta, da qualche 
anno a questa parte, nella 
burrascosa vicenda interna 
del partito. - •?--•.-•-

II rinnovo delle cariche 
nel NEC (la direzione laburi
sta con 29 componenti) ha 
dato un immediato conforto 
e sostegno al leader Michael 
Foot nella sua difficile opera 
di riequilibrio al fine di 
mantenere una misura di 
coesione indispensabile per 
il rilancio di tutto il partito. 
Ila impedito pericolose frat
ture, a sinistra, ma soprat
tutto una ulteriore fuga sul
la destra a vantaggio del 
Sartito socialdemocratico 

DP sorto sei mesi fa sulla 
scia di una precedente scis
sione. Quest'ultimo è ti risul
tato più concreto, al mo
mento, che sia stato realiz
zato dall'89- assemblea an
nuale del Labour Party bri
tannico esposto, come mai 
era accaduto negli ultimi 50 
anni, al massimo di pressio
ne esterna proprio nel mo
mento in cui, fra le sue fila, 
divisioni e polemiche mette
vano a repentaglio i più deli
cati equilibri di corrente. 

I laburisti 
ritrovano la 
coesione nel 

rinnovamento 
Più forte Michael Foot dopo 
l'elezione del nuovo esecutivo 
Proposto un sindacato libero 

per le forze di polizia 

Rimane da vedere adesso 
se il nuovo assetto organiz
zativo emerso dal dibattito 
di Brighton possa in seguito 
tradursi in un potenziale ef
fettivo dell'omogeneità dei 
deliberati recuperando cioè 
per intero l'apporto politico 
ed ideale di tutti i gruppi a 
cominciare dalle posizioni 
di base espresse da Tony 
Benn. 

Ieri, all'ultima giornata, il 
congresso ha discusso i temi 

delle «minoranze etniche» 
(razzismo), la «legge ed ordi
ne» (ossia le tendenze auto
ritarie di cui si fanno porta
trici a livello operativo le 
forze di polizia), e la «deca
denza dei centri urbani» (le 
più allarmanti aree di disoc
cupazione che, nel lùglio 
scorso, furono teatro di inci
denti e scontri clamorosi). 
Unanime è stata la richiesta 
di fare tutto il possibile, a 
qualunque livello, per rigua

dagnane una misura di con
trollo democratico su quei 
«corpi separati» ai quali, sot
to il tipo di gestione della 
«crisi» attuato dai conserva
tori, è stato affidato il com
pito del mantenimento della 
pace socialeò. Il fuoco della 
critica, dunque, non è rivol
to indiscriminatamente vèr
so la polizia bensì contro il 
pericoloso atteggiamento 
autorizzato dal piano del go
verno tory. «Non si può pen
sare di affrontare le difficili 
ed annose questioni sociali 
dei ghetti della povertà, — 
ha detto Eric Heffer a nome 

' della direzione laburista — 
semplicemente scaricando 
addosso alla gente proiettili 
di plastica e gas CS. I disor
dini del luglio scorso — ha 
continuato Heffer—non so
no scoppiati da un giorno al
l'altro, come un fenomeno 

. improvviso o imprevisto, ma 
sono piuttosto Io sbocco di 
anni di abbandono e di incu
ria: cattive abitazioni, pessi
mi servizi, disoccupazione 
del 30 e 40% principalmente 
presso i giovani, f? stato det
to che sono il più eloquente 
monumento - della politica 
della Thatcher». II congres
so laburista ha proposto la 
costituzione di un sindacato 
libero per le forze di polizia, 
l'abolizione della legge sul 
segreto di Stato e l'adozione 
di una legge per la liberta 
d'informazione. 

Antonio Bronda 

Si è votato nell'Iran 
Raids aerei suirirak 

Minore del solito l'affluenza per le elezioni presi
denziali - Polemiche per l'incursione in Kuwait 

TEHERAN — Ieri si è votato 
in Iran per eleggere il nuovo 
presidente della Repubblica, 
in sostituzione di Ali Rejai 
assassinato il 30 agosto. Il 
presidente del parlamento 
Rafsanjani aveva chiesto «al
meno 14 milioni di voti» per 
Ali Khamenei, segretario del 
partito islamico (Bani Sadr 
aveva ottenute a suo tempo 
11 milioni di voti e Rejai 13 
milioni). Sembra tuttavia 
che l'affluenza alle urne sia 
stata più limitata: non sono 
state finora fornite cifre, ma 
l'età per votare è stata ab
bassata a 15 anni e l'apertu
ra delle urne è stata proroga
ta di tre ore. 

Eccezionali misure di si
curezza seno state predispo
ste: almeno dieci «guardiani 
della rivoluzione» vigilavano 
ogni seggio, è stata vietata 
per tutto il giorno la circola
zione delle moto, sono stati 
istituiti moltissimi posti di 
blocco. 

Intanto si assiste ad un 
sussulto di ripresa delle atti
vità militari fra Iran e Irak. 
L'aviazione iraniana ha 
bombardato ieri quattro 
centrali elettriche in varie 
località dell'Irate, come rap
presaglia per due incursioni 

irakene contro Abadan e 
contro «un impianto indu
striale* (forse il terminale pe
trolifero di Bushir). Dal can
to suo Bagdad afferma di a-
vere abbattuto tre aviogetti 
iraniani dopo l'incursione 
dell'altroieri su una raffine
ria petrolifera nel Kuwait; 
ma Teheran insiste nel nega
re la responsabilità per que
sta incursione e la addebita 
anzi all'Irak, che tenterebbe 
così di «trascinare altri Stati 
del Golfo nel conflitto». Ara
bia saudita, Bahrein e Gior
dania hanno comunque e-
spresso solidarietà al Ku
wait. 

A Beirut 831 morti 
Ieri nuovo attentato 

Demolita una scuola nel sud, ma senza vittime -
Eccezionali misure di sicurezza nella capitale 

BEIRUT — È salito a 83 
morti e trecento feriti il ter
rificante bilancio dell'atten
tato compiuto l'altroieri, con 
un'auto imbottita di cento 
chili di esplosivo, nel quar
tiere dell'Università araba. A 
tarda sera la strage é stata 
rivendicata (come gli analo
ghi attentati delle due setti
mane precedenti) da un fan
tomatico «fronte per la libe
razione del Libano dagli 
stranieri»; telefonando al 
giornale in lingua francese 
«L'Orient-Le Jour» un anoni
mo, a nome del suddetto 
fronte, ha dichiarato: «Conti
nueremo gli attentati a Bei-

Una bomba delPETA danneggia 
una nave da guerra spagnola 

MADRID — L'ETÀ militare ha compiuto ieri uno spettacola
re attentato dinamitardo su una nave da guerra, il cacciator
pediniere «Marques de la Ensenada», ancorato nel porto di 
Santander. L'unità era addetta al pattugliamento della costa 
nel quadro delle misure antiterrorismo. Stazza 3.300 tonnel
late. 

Una potente carica esplosiva, applicata su un fianco della 
nave, ha provocato uno squarcio di due metri a livello della 
linea di galleggiamento. Se lo scoppio fosse avvenuto più a 
prua avrebbe potuto causare molte vittime. 

rut ovest finché i musulma
ni, per la loro stessa sicurez
za, non avranno cacciato i 
palestinesi dal Libano. Non 
risparraieremo nessuna sede 
palestinese o siriana». 

li portavoce delI'OLP, Ma-
hmud Labadì, ha ribadito 
dal canto suo le accuse ad I-
sraele (che ieri stesso le ha 
respinte per bocca del porta
voce del governo), dichiaran
do che siamo in presenza di 
un nuovo tipo di guerra con
tro i palestinesi ed aggiun
gendo che questi attentati 
cosituiscono una palese vio
lazione del cessate il fuoco 
concordato nel luglio scorso. 

Proprio mentre Labadi fa
ceva queste dichiarazioni, 
nel sud del Libano — e preci
samente nel villaggio di 
Giargu presso Sidone, — una 
bomba di 75 chili demoliva 
una scuola; non si sono avu
te vittime perchè, in conco
mitanza con la festa islami
ca del venerdì, la scuola era 
deserta. -

A Beirut sono state adot
tate misure rigidissime di si
curezza; fra l'altro le auto 
non possono più entrare nel 
quartiere dell'Università a» 
raoa senza uno speciale per
messo. 

Sui vari organi di stampa 

''<**"* * /. 

Più 
e pacati a Mosca 

i commenti sui 
fatti polacchi 

Messi in rilievo gli aspetti economici della 
crisi e certe «inadempienze» di Varsavia 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Pur senza alzare i 
toni, la stampa sovietica 
continua a tenere desta l'at
tenzione dei lettori sugli svi
luppi delia situazione polac
ca. A differenza del momenti 
più acuti di crisi — in cui di 
solito l'informazione è stata 
data in modo unificato, limi
tandosi tutti i giornali a ri
produrre gli stessi commenti 
dell'agenzia ufficiale — In 
questi giorni sembra che 1' 
indicazione data ai mezzi di 
comunicazione di massa sia 
quella di «non perdere di vi
sta» la Polonia fornendo un 
ventaglio di notizie, tutte ov
viamente critiche, più ampio 
e articolato. 

La nota più acuta, in un 
panorama di commenti nel 
complesso abbastanza paca
ti, è data da un dispaccio 
TASS di Hanoi che riferisce 
il giudizio dei sindacati viet
namiti in cui si parla di «11- ; 
mite pericoloso» raggiunto' 
dagli sviluppi polacchi. Di
versi giornali riportano an
che un ampio commento del
la TASS sulla seconda fase 
del congresso di Solidarnosc. 
Il centro della nota è rappre
sentato dalla polemica di al
cuni esponenti del sindacato 
indipendente sulla "- dipen
denza polacca dalle fornitu
re sovietiche in materia di 
petrolio e delle più impor
tanti materie prime. «Un ri
conoscimento nota la 

TASS — ben originale nel 
suo contenuto ' e insolente 
nella sua forma», intenden
do, con ciò, respingere la tesi : 

di un condizionamento delle 
decisioni della Polonia da 
parte sovietica. •• 

La TASS respinge anche. 
l'altro argomento — connes
so al precedente e echeggiato 
in qualche intervento a Dan-
zica — secondo cui l'URSS si 
approprierebbe della mag
gior parte del carbone polac
co destinato all'esportazio
ne. Ed emerge qui un dato 
{iluttosto interessante e inso-
ito, perché è la prima volta 

che una fonte sovietica pre
cisa con dati numerici le «i- -
nadempienze» polacche agli 
accordi a suo tempo siglati 
in sede bilaterale e in sede 
Comecon. Cioè: non soltanto 
la Polonia ha chiesto e otte
nuto — scrive l'agenzia so
vietica con non dissimulata 
irritazione — di vedere con-
siderevolmente ridotti i suoi 
impegni di esportazione car
bonifera verso "l'URSS ri
spetto all'anno scorso, ma 
essa, «mese dopo mese non 
rispetta neppure le condizio
ni del contratto del 1981». I-
noltre, — sempre stando ai 
dati forniti dalla TASS — 
nello scorso agosto le forni
ture polacche all'URSS sono 
diminuite del 40 per cento. : -

La questione non è di poco 
conto per Mosca, specie se si 
considera che i rifornimenti 
di carbone alle repubbliche 
baltiche e ad ampie zone del
la parte occidentale della 
Russia europea vengono og
gi effettuati — ridottosi in 
modo molto consistente U 
flusso carbonifero dalla Po

lonia — mediante convogli 
ferroviari che partono addi
rittura dai bacini minerari 
della regione di Kemerovo, 
in piena Siberia Occidentale, 
a diverse migliaia di chilo
metri di distanza. Con gli in
crementi di costi di trasporto 
che sono facilmente imma
ginabile ;•''•:••'. " •"•"''',:: 

Anche l'osservatore politi
co della «Pravda», Vitali Ko-
rionov, si occupa delle vicen
de polacche: toccando 11 deli
cato argomento della «diver
sione politica e ideologica». 
In sostanza un circostanzia
to elenco delle stazioni ra
diofoniche occidentali che 
svolgono «propaganda sov
versiva» nei confronti degli 
ascoltatori polacchi, com
battendo quella che Koriolov 
definisce come «una delle più 
decisive guerre del ventesi
mo secolo: quella per conqui
stare i cervelli e i cuori degli 
uomini». ' • ^ ' - •, ._-i 
^Infine Yuri Orllk, corri

spondente da Varsavia della 
«Komsomolskaja Pravda», 
firma un lungo reportage de
dicato a descrivere le molte
plici «attività controrivolu
zionarie» della associazione 
indipendente degli studenti 
polacchi. 

Giuliette» Chiesa 

Consistente 
accordo 

petrolifero 
fra Libia e 
società Usa 

«Occidental» 
LOS ANGELES — La Compa
gnia americana «Occidental Pe
troleum» ha raggiuhto un nuo- ' 
vo accordo con la Libia riuscen
do ad assicurarsi 'buoni profit
ti» da tale transazione. Lo ha 
annunciato un portavoce della 
società, il quale ha precisato 
che questa operazione vantag- -
giosa per la 'Occidental» è un. 
accordo -Epsa», cioè un accor
do di partecipazione congiunta 
alle attivivtà di prospezione e 
di produzione in Libia (Expto-
ratìon and production sharing 
agreement). "J :! ''";": 

In base a tale accordo la «Oc-. 
cidental» riceve tutto il greggio 
prodotto, circa 75.000 barili al 
giorno, con una parte (pari al 
19 per cento) esente da impo
ste. 'In tal modo potremo otte
nere buoni margini di profitto 
anche in condizioni di mercato 
difficili», ha spiegato il porta
voce della «Occidental», preci
sando che la società ridurrà i 
quantitativi di greggio esporta
to al prezzo ufficiale, il cosid
detto 'petrolio equity». Il prez
zo ufficiale del petrolio libico è 
tra i più alti di quelli praticati 
nell'ambito deu'OPEC. s, v 

La difficile situazione all'esame della Lega 
v« » 

I I 

«Siamo sull'orlo 
elei crack economico» 

Non ha avuto risultati il piano di stabilizzazione - L'indebita
mento contratto con l'Occidente - Rilancio dell'autogestione 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — Il grido è di al
larme, il tono indubbiamente 
inconsueto: chi parla è Lazar 
Moissov, presidente della Pre- ' 
sidenza della Lega dei comuni
sti jugoslavi: «Non c'è più tem
po, occorre un radicale cambia
mento nella nostra politica e 
nella nostra prassi economica. 
Se prima potevano esistere di
lemmi circa i metodi ed i mezzi 
per uscire da questa situazione, 
oggi quei dubbi non possono 
più» esistere: dobbiamo uscire 
da questa situazione a qualsiasi : 
prezzo ed il prima possibile. Ci 
troviamo in grandi difficoltà e-
conomiche che minacciano, se 
non prendiamo opportune mi
sure in tempo, pericolose con
seguenze». Moissov si rivolgeva 
ai tredicimila operai della «Du
ro Dakovic» di Slavonski Brod, 
una delle più grandi fabbriche 
del Paese; vi ha parlato ieri, 
proprio all'indomani della se
duta del CC. 
: -: Sotto accusa al CC è stata la 
politica di stabilizzazione eco
nomica, o meglio, la sua quasi 
totale non applicazione; da due 
anni ormai in Jugoslavia sono 
in vigore una serie di misure 
che hanno per obiettivo il rie
quilibrio dell'economia; in par
ticolare: riduzione del deficit 
della bilancia dei pagamenti e 
dell'indebitamento verso l'e
stero; blocco dell'inflazione; di
minuzione della disoccupazio
ne, soprattutto giovanile. 

Dopo due anni, tra alti e bas- • 
si, compresi anche i risultati 
positivi, la situazione è la se
guente: inflazione attorno al 
50%; indebitamento (verso 1' 
Occidente) vicino ai .venti mi
liardi di dollari; i disoccupati 
oltre settecentomila. Una si
tuazione , indubbiamente - pe
sante, formatasi nel lungo de
correre degli anni, che oggi, vie- ; 
ne giudicata dagli stessi diri
genti jugoslavi, insostenibile. 

Un processo di rapido svi
luppo finanziario dai crediti e-
steri aveva fatto dimenticare 
alla Jugoslavia che stava viven
do al di sopra delle proprie pos
sibilità. Ora, non c'è più tempo 
né spazio di manovra e il massi
mo organo dirigente della Ju
goslavia è costretto a dire: ba
sta. E a proclamare l'austerità.' 
Magari.sottolineando vistósa
mente i toni drammatici, per 
meglio far capire a tutti che le 
cifre dei debiti e dell'inflazione 
hanno raggiunto il limite mas- * 
simo. Le esportazioni verso 1' 
Occidente infatti non funziona
no (meno 13% rispetto all'anno 
scorso) mentre aumentano le 
importazioni da questi Paesi: le 
fabbriche jugoslave ~ vendono 
tutto ad Est (più 54% ) mentre i 
debiti bisogna pagarli ad Ovest. 
Ed ' ancora: investimenti (la 
maggior parte in infrastruttu
re) che bloccano il 40 % del red
dito nazionale, resistono dura
mente ad una politica di drasti
ca riduzione. I prezzi sfuggono 
ad un controllo organico, e non 
rispettano assolutamente le 
leggi del mercato e di una sana 
concorrenza. -••••--.-.-• 

Perché? Il CC ha indicato i 
mali nel logoramento dell'auto
gestione, nel prevalere di inte
ressi politico-burocratici locali, 
di «nazionalismi economici» 
Come reagire? In sostanza il 
CC risponde che occorre niobi-. 
litare realmente tutta la Lega 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Brusca svolta 
nella polemica che contrap
pone da mesi ormai il PCP e 
il gruppo di riflessione cri
tica «Incontri comunisti» 
che fa capo all'ex segretario 
della federazione parigina 
ed ex membro del Comitato 
centrale. Henry Fizsbin. 
Con una dichiarazione resa 
pubblica ieri dal-
I'>Humantté», la Segreteria 
del PCF ritiene che i fonda
tori del gruppo — creato 
prima delle elezioni presi
denziali allo scopo di aprire 
un ampio dibattito all'in
terno del partito sulle scelte 
passate e a venire del PCF e 
sui problemi che gli stanno 
dinanzi «per permettergli di 
giocare il suo ruolo e ricon
quistare la sua influenza* 
— si sarebbero posti «essi 
stessi fuori del partito» ri
fiutando, come li aveva in
vitati di recente il CC nella 
sua riunione del 18 settem
bre scorso, di «rinunciare 
alla loro attività di tenden
za». 

La misura equivale in 
pratica ad una esclusione 
che colpisce una trentina di 
militanti del PCF tra cui 
numerosi consiglieri comu
nali parigini e il sindaco di 
Sebres, Roger Fainzilberg o 
noti intellettuali come Jean 
Rony i quali, all'indomani 
della messa in guardia del 
CC, avevano risposto riba
dendo la loro fede comuni
sta, la loro volontà di con
servare «Il nostro posto nel 
Partito* ma di continuare 
•la nostra attività». 

L'accusa che viene oggi 
avanzata ai membri di «in-

Escluso 
dal PCF 
Fizsbin 

ex segre
tario 

a Parigi 
contri comunisti» è quella 
di avere instaurato «una at
tività mirante a imporre al 
partito un funzionamento 
che lo priverebbe della sua 
efficacia rivoluzionaria» e 
di avere insistito e raddop-. 
piato la loro attività, che 
viene individuata con la te
nuta di un vasto indirizza
rio dei membri del partito 
cui viene inviato il settima
nale edito dal gruppo. Ciò 
nonostante fossero stati in
vitati — dice il documento 
— a «difendere le loro idee 
nella discussione ampia e 
Ubera» che verrà lanciata In 
preparazione del 24" con
gresso la cui data dovrà es
sere fissata tra qualche 
giorno nel corso di una riu
nione del CC. 

La decisione di «Incontri 
comunisti* di continuare la 
sua azione e riflessióne cri
tica con la pubblicazione di 
un settimanale di dibattito 

e il lancio di discussioni sul
l'attualità politica e sulla 
storia recente del PCF, vie
ne ritenuta dalla Segreteria 
del partito «una risposta 
brutale» a questo invito. Di-

. nanzi a questo . atteggia
mento — dice il documento 
della Segreteria — di cui si 
dispiace, ma che respinge 
come assolutamente con
trario alle regole statutarie 
del partito e alle esigenze 
della sua vita democratica, 
il Comitato centrale non 
può che constatare che i 
membri del collettivo che 
ha creato «Incontri comu
nisti* si sono messi da soli 
fuori del Partito e quindi 
•ne prende atto». 

C e da presumere che «In
contri comunisti» respinge
rà questa decisione. In una 
dichiarazione a «Le Mon
de», Henry Fizsbin già ieri 
affermava che la decisione 
della Segreteria «è illegale 
rispetto alio ? Statuto del 
partito» e che ci si trova di
nanzi a un «atto di forza» 
che mette il Comitato cen
trale, «dinanzi a un fatto 
compiuto». Fizsbin sostiene 
che questo gesto sarebbe 
dettato dalla difficoltà di 
fare accettare un simile at
teggiamento dalle organiz
zazioni di base come «stan
no a dimostrarlo le discus
sioni in molte cellule» e af
ferma che «niente ci impe
dirà di continuare a porrei 
problemi che stanno oggi 
dinanzi al Partito affinché 
esso possa svolgere il suo 
ruolo e riconquistare la sua 
Influenza*. 

• Froftco Febéené 

in una grande battaglia ideale e 
politica, perché chi ha sbagliato 
risponda delle proprie respon
sabilità, ma soprattutto perché 
l'autogestione assuma il ruolo 
dirigente che le compete nella 
società jugoslava. 

Il CC ha anche sottolineato 
l'esigenza di una azione del go
verno federale più efficace e 
più autorevole affinché possa 
imporsi alle diverse resistenze 
che giungono dalle Repubbli
che, e che permetta nello stesso 
tempo il miglior coordinamen
to possibile della politica di sta
bilizzazione economica. 

Al termine dei lavori è stato 
anche approvato un documen
to che chiama alla mobilitazio
ne tutti i comunisti e tutti gli 
autogestori della Jugoslavia e 

fissa gli obiettivi prioritari ed 
immediati per il cambiamento 
della situazione economica. E 
stata decisa inoltre la costitu
zione di una commissione di la
voro che prepari un «program
ma complessivo di stabilizza
zione economica*. -

Il CC dunque ha parlato con 
un nuovo linguaggio: denunce e 
critiche non sono state rispar
miate a nessuno, e in primo luo
go alla stessa Lega; nel giugno 
del prossimo anno si svolgerà il 
12* congresso (la decisione è 
stata presa durante i lavori del
l'altro ieri) dei comunisti jugo
slavi, il primo senza Tito: da og
gi ad allora, è stato detto devo
no cambiare molte cose. 

S. t . 

Libri di base 
Collana diretta àa Tullio Dq Mauro 

Otto sezioni per ogni campo di interesse. ' 
Ogni volume illustra un argomento, un problema, una 

realtà del mondo moderno. 
I testi si completano con illustrazioni, fotografie, gra

fici e tabelle statistiche. 

1. Vittorio Silvestr ini • 
Uso dell'energia 
solare 
2. Demetrio Neri 
Le libertà dell'uomo 
3: Tullio De Mauro 
Guida all'uso delle 
parole 
4. Lionel Bellenger 
Saper leggere 
5. Ruggero Spesso 
L'economia italiana 
dal dopoguerra 
a oggi 
6. Ivano Ciprrani . 
La televisione 
7. Emanuele Djalma Vitali 
Guida -
all'alimentazione I 
Là nutrizione 
8. Emanuele Djalma Vitali 
Guida 
all'alimentazione II 
Icibi 
9. Massimo Ammaniti 
Handicap 
10. Giuliano Bellezza 
La Comunità 
economica 
europea 
11. Luigi Cancrini 
Tossicomanie 

12. Giuseppe Chiarante 
La Democrazia 
cristiana 
13. Paolo Migliorini 
Calamità naturali 
14. Mimma Gaspari 
L'industria della 
canzone 
15. Letizia Paolozzi 
L'amore gli amori 
16. Roberto Fieschi 
Dalla pietra al laser 
17. Alba Bugari 
Vincenzo Gomito 
Come leggere 
i bilanci aziendali 
18. Andrea Frova 
La rivoluzione 
elettronica 
19. Costantino Caldo 
Le Cina 
20. Lia Formigarì 
La scimmia 
e le stelle 
21. Claudio Picozza 
La moneta 
22. Mario Lenzi 
Il giornale 
23. Barnaba Maj 
Il mestiere 
dell'intellettuale 
24. Bianca M. Scarda 
Il mondo dell'Islam 

25." Louis-René Nougier 
L'economia preistorica 

Come l'uomo sopravvisse e si organizzò 

26. Lucio Lombardo Radice 
to L'infinito 

. Da Pitagora a Cantor, itinerari filosofici e 
matematici di un concetto di base. 

. 27. Pier Carlo Bontempelli 
La Germania federale 

Storia, economia e istituzioni dello Stato più 
giovane e potente d'Europa. 
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